
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 16 giugno 2004.

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armani, Armosino, Baccini, Ballaman,
Berlusconi, Berselli, Enzo Bianco, Biondi,
Boato, Bonaiuti, Bono, Brancher, Brugger,
Buontempo, Buttiglione, Cè, Cicu, Colucci,
Contento, Cusumano, Alberta De Simone,
Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Foti,
Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, La Malfa, Manzini, Ma-
roni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Mastella, Matteoli, Mazzocchi,
Miccichè, Molgora, Paroli, Pecoraro Sca-
nio, Pescante, Pisanu, Piscitello, Pistone,
Possa, Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti,
Rizzo, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Sospiri, Stucchi, Tanzilli,
Tarditi, Tassone, Tortoli, Tremaglia, Tre-
monti, Urbani, Urso, Valducci, Valentino,
Valpiana, Viceconte, Viespoli, Vietti, Vio-
lante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armani, Armosino, Baccini, Ballaman,
Berlusconi, Berselli, Enzo Bianco, Biondi,
Bonaiuti, Bono, Buontempo, Buttiglione,
Cicu, Cusumano, Alberta De Simone, Del-
fino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Foti,
Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, La Malfa, Manzini, Ma-
roni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Mastella, Matteoli, Mazzocchi,
Miccichè, Molgora, Pecoraro Scanio, Pe-
scante, Pisanu, Piscitello, Pistone, Possa,
Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti, Rizzo,
Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza Buora,
Selva, Sospiri, Stucchi, Tanzilli, Tarditi,

Tassone, Tortoli, Trantino, Tremaglia, Tre-
monti, Urbani, Urso, Valpiana, Viespoli,
Vietti.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 15 giugno 2004 é stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa dei deputati:

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed
altri: « Introduzione dell’articolo 23-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998 n. 58, in materia di tutela
dell’investitore dalle operazioni finanziarie
inadeguate » (5058).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge FRAGALÀ: « Mo-
difica all’articolo 1 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, e all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575, in materia di
misure di prevenzione » (4758) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Amato, Emerenzio Barbieri, Biondi, Bru-
sco, Castellani, Cola, Collavini, Delmastro
Delle Vedove, Di Teodoro, Daniele Galli,
Giuseppe Gianni, Lucchese, Marinello,
Mazzocchi, Mazzoni, Milanese, Moretti,
Onnis, Paolone, Ramponi, Romoli, Santori,
Saro, Savo, Sgarbi, Tarantino, Trantino,
Tucci e Villani Miglietta.

La proposta di legge COLLÈ ed altri:
« Modifiche al decreto legislativo 5 aprile
2002, n. 77, recante disciplina del Servizio
civile nazionale » (4844) è stata successi-
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vamente sottoscritta dai deputati Benve-
nuto, Boato, Camo, Ceremigna, Chiti, Cima,
Cossa, Damiani, Di Teodoro, Gasperoni,
Santino Adamo Loddo, Maninetti, Meduri,
Molinari, Nigra, Olivieri, Ostillio, Ottone,
Pappaterra, Quartiani, Ricciuti, Rocchi,
Rodeghiero, Rosato, Sardelli e Saro.

La proposta di legge VILLANI MI-
GLIETTA ed altri: « Modifiche alla legge
24 marzo 2001, n. 89, recante norme in
materia di equa riparazione in caso di
violazione del termine ragionevole del pro-
cesso » (4882) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Paolone.

La proposta di legge SANTORI ed altri:
« Estensione delle agevolazioni previden-
ziali in favore dei lavoratori esposti al-
l’amianto ai dipendenti pubblici civili e
militari » (4923) è stata successivamente
sottoscritta dai deputati Saro e Villani
Miglietta.

La proposta di legge DI GIANDOME-
NICO ed altri: « Modifica all’articolo 42 del
testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, in materia di prepen-
sionamento dei genitori di portatori di
handicap in condizioni di gravità » (4954)
è stata successivamente sottoscritta dal
deputato Mereu.

Ritiro di una sottoscrizione
ad una proposta di legge.

Il deputato Fatuzzo ha comunicato di
ritirare la propria sottoscrizione alla pro-
posta di legge:

PATARINO ed altri: « Disposizioni per
il riordino della didattica musicale nel
Sistema dell’istruzione nazionale » (4872).

Trasmissione dal ministro
delle attività produttive.

Il ministro delle attività produttive, con
lettera del 24 maggio 2004, ha trasmesso
una nota relativa all’attuazione data al-

l’ordine del giorno in Assemblea FLUVI ed
altri n. 9/4489/137, accolto come racco-
mandazione dal Governo nella seduta del-
l’Assemblea del 17 dicembre 2003, con-
cernente riduzioni delle tariffe RC auto a
seguito dell’introduzione della patente a
punti.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo), competente per
materia.

Trasmissione dal ministro
delle comunicazioni.

Il ministro delle comunicazioni, con
lettera del 27 maggio 2004, ha trasmesso
una nota relativa all’attuazione data al-
l’ordine del giorno in Assemblea BUTTI ed
altri n. 9/310 – ed abb./1, accolto dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del 2
aprile 2003, concernente l’incremento del
finanziamento annuale previsto per l’emit-
tenza locale.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per
il Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni), competente per ma-
teria.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con let-
tere del 1o giugno 2004, ha trasmesso tre
note relative all’attuazione data, per la
parte di sua competenza, alle mozioni
PACINI ed altri n. 1/00308, accolta dal
Governo e approvata nella seduta dell’As-
semblea del 4 febbraio 2004, VIOLANTE
ed altri n. 1/00313, accolta in parte dal
Governo e approvata nella medesima se-
duta e CASTAGNETTI ed altri n. 1/00314,
modificata, accolta in parte dal Governo e
approvata in parte nella medesima seduta,
concernenti iniziative per contrastare l’an-
tisemitismo; agli ordini del giorno in As-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 2004 — N. 478



semblea FIORONI ed altri n. 9/4725/8,
accolto dal Governo nella seduta dell’As-
semblea del 10 marzo 2004, concernente
l’emergenza umanitaria in Uganda e Su-
dan e BRICOLO n. 9/4725/10, modificato
e accolto dal Governo nella medesima
seduta, concernente misure per la distru-
zione delle coltivazioni degli oppiacei in
Afghanistan.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla III Commissione (Affari esteri
e comunitari), competente per materia.

Richiesta di parere parlamentare
su una proposta di nomina.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 16 giugno 2004,

ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta di
nomina del generale di squadra aerea in
ausiliaria Enrico Ripamonti a presidente
dell’Opera nazionale per i figli degli avia-
tori (ONFA) (109).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla IV Commissione permanente
(Difesa).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE S. 1296 – DELEGA AL GOVERNO PER LA
RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO DI CUI AL REGIO
DECRETO 30 GENNAIO 1941, N. 12, PER IL DECENTRAMENTO DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, PER LA MODIFICA DELLA DISCI-
PLINA CONCERNENTE IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
CORTE DEI CONTI E IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA, NONCHÉ PER L’EMANAZIONE DI UN
TESTO UNICO (4636-BIS) (APPROVATO DAL SENATO) (TESTO RI-
SULTANTE DALLO STRALCIO DELL’ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI
LEGGE N. 4636, DELIBERATO DALL’ASSEMBLEA IL 5 MAGGIO 2004)
ED ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE NN. 160-451-632-720-984-1257-
1529-1577-1630-1631-1913-1940-2137-2152-2153-2154-2183-2257-2439-
2569-2570-2668-2883-3014-3662-3718-3741-4002-4029-4157-4158-4291-

4304-4433-4434-4435-4483-4688-4745

(A.C. 4636-bis – Sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4636-BIS NEL TESTO DELLA COM-

MISSIONE

CAPO I

DELEGA AL GOVERNO PER LA
RIFORMA DELL’ORDINAMENTO

GIUDIZIARIO

ART. 1.

(Contenuto della delega).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con l’osser-
vanza dei princı̀pi e dei criteri direttivi di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o
più decreti legislativi diretti a:

a) modificare la disciplina per l’ac-
cesso in magistratura, nonché la disciplina
della progressione economica e delle fun-

zioni dei magistrati, e individuare le com-
petenze dei dirigenti amministrativi degli
uffici giudiziari;

b) istituire la Scuola superiore della
magistratura, razionalizzare la normativa
in tema di tirocinio e formazione degli
uditori giudiziari, nonché in tema di ag-
giornamento professionale e formazione
dei magistrati;

c) disciplinare la composizione, le
competenze e la durata in carica dei
consigli giudiziari, nonché istituire il Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione;

d) riorganizzare l’ufficio del pubblico
ministero;

e) modificare l’organico della Corte di
cassazione e la disciplina relativa ai ma-
gistrati applicati presso la medesima;

f) individuare le fattispecie tipiche di
illecito disciplinare dei magistrati, le rela-
tive sanzioni e la procedura per la loro
applicazione, nonché modificare la disci-
plina in tema di incompatibilità, dispensa
dal servizio e trasferimento d’ufficio.
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g) prevedere forme di pubblicità degli
incarichi extragiudiziari conferiti ai magi-
strati di ogni ordine e grado.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo diretto a prevedere, in via spe-
rimentale e per un periodo di quattro
anni, l’istituzione dell’ufficio del giudice,
introducendo la figura dell’ausiliario dello
stesso, con l’osservanza dei princı̀pi e dei
criteri direttivi di cui all’articolo 9.

3. Le disposizioni contenute nei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 divengono efficaci
dal novantesimo giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i novanta giorni successivi alla sca-
denza del termine di cui al comma 1, le
norme necessarie al coordinamento delle
disposizioni dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al mede-
simo comma con le altre leggi dello Stato
e, con l’osservanza dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui all’articolo 10, la necessaria
disciplina transitoria, prevedendo inoltre
l’abrogazione delle disposizioni con essi
incompatibili. Le disposizioni dei decreti
previsti dal presente comma divengono
efficaci a decorrere dalla data indicata nel
comma 3.

5. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati nell’esercizio delle deleghe di cui
ai commi 1 e 2 sono trasmessi al Senato
della Repubblica ed alla Camera dei de-
putati, perché sia espresso dalle compe-
tenti Commissioni permanenti un parere
entro il termine di sessanta giorni dalla
data della trasmissione, decorso il quale i
decreti sono emanati anche in mancanza
del parere.

6. Le disposizioni previste dal comma 5
si applicano anche per l’esercizio della
delega di cui al comma 4, ma in tal caso
il termine per l’espressione del parere è
ridotto alla metà.

7. Il Governo, con la procedura di cui
al comma 5, entro due anni dalla data di
acquisto di efficacia di ciascuno dei decreti

legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 ovvero dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al comma 2, può emanare disposi-
zioni correttive nel rispetto dei princı̀pi e
dei criteri direttivi di cui agli articoli 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 e 9.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 9.

* 1. 34. Crosetto.
(Approvato)

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 9.

* 1. 35. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 9.

* 1. 82. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: otto mesi.

1. 36. Pisapia.

Al comma 2, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: dieci mesi.

1. 37. Pisapia.
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Al comma 2, sostituire le parole da: a
prevedere fino alla fine del comma con le
seguenti: all’istituzione del ruolo del fun-
zionario giudiziario con l’osservanza dei
principi e dei criteri di cui all’articolo 9.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 9
con il seguente:

ART. 9. (Istituzione del ruolo del funzio-
nario giudiziario). – 1. Nell’attuazione
della delega di cui all’articolo 1, comma 2,
il Governo si attiene ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) istituire la figura professionale del
funzionario giudiziario per l’espletamento
delle attività amministrative in materia
civile e penale indicate nelle successive
lettere r) e s), possono espletare tale
attività i funzionari di cancelleria in ser-
vizio presso le articolazioni centrali e
periferiche dell’Amministrazione giudizia-
ria, di cui all’articolo 17-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, intro-
dotto dall’articolo 7, comma 3, della legge
15 luglio 2002, n. 145;

b) prevedere che il personale di cui
alla lettera a) possa presentare domanda
per l’inquadramento nel ruolo organico
dei funzionari giudiziari, di cui alla suc-
cessiva lettera e), entro e non oltre i
termini stabiliti con il regolamento di cui
alla successiva lettera v), prevedendo che
all’atto della presentazione della domanda
i soggetti interessati possano chiedere di
mantenere il ruolo di direzione e coordi-
namento dei servizi cui erano preposti
nella sede di appartenenza;

c) prevedere che gli uffici del funzio-
nario giudiziario abbiano sede presso tutti
gli uffici giudiziari previsti dall’articolo
1dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

d) prevedere che la nomina del fun-
zionario giudiziario avvenga con decreto
del direttore generale del personale e della
formazione del Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria del personale e dei
servizi dei Ministero della giustizia, da
adottare entro trenta giorni dalla scadenza

del termine per la presentazione della
domanda di cui alla precedente lettera b);

e) fissare il ruolo organico del fun-
zionario giudiziario, in sede di prima at-
tuazione della presente legge, nel limite
massimo di 2.500 unità, salvo amplia-
mento successivo, da determinare con de-
creto del Ministro della giustizia;

f) prevedere che il funzionario giu-
diziario possa assumere possesso dell’uf-
ficio entro trenta giorni dalla comunica-
zione della nomina, a pena di decadenza
e in caso di vacanza dell’ufficio del fun-
zionario giudiziario o di impedimento
dello stesso, prevedere che le funzioni
siano svolte da altro funzionario dello
stesso ruolo in servizio nello stesso cir-
condano. Se la vacanza o l’impedimento si
protrae per oltre sei mesi si provvede a
nuova designazione;

g) prevedere che per la nomina a
funzionario giudiziario siano richiesti i
seguenti requisiti:

1) cittadinanza italiana;

2) non avere riportato condanne
per qualsiasi delitto non colposo; non
avere procedimenti penali in corso al mo-
mento della nomina in ruolo; non essere
stato sottoposto a misure di prevenzione o
sicurezza;

3) essere in possesso della laurea in
giurisprudenza o laurea equipollente,
ferma restando, in sede di prima applica-
zione della presente legge, la previsione di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ed avere svolto senza deme-
rito le funzioni di direzione di uffici o
sezioni, e tutte le funzioni proprie ed
inerenti alla ex carriera direttiva delle
cancellerie e segreterie giudiziarie per un
periodo non inferiore a cinque anni;

h) prevedere che la nomina a fun-
zionario giudiziario deve essere effettuata,
previo accertamento dei requisiti di cui
alla precedente lettera g), a favore di
funzionari capaci di assolvere degnamente,
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per prestigio acquisito e per esperienza
giuridica e culturale, le funzioni previste
dal presente articolo;

i) prevedere che il Ministro della
giustizia, con proprio decreto da emanare
entro novanta giorni dalla data di pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale, determini il punteggio da attri-
buire ai seguenti titoli di preferenza:

1) superamento degli esami di
Stato per l’abilitazione all’esercizio di at-
tività professionali e alla docenza in am-
bito giuridico ed economico;

2) superamento di corsi di specia-
lizzazione o di perfezionamento o master
postuniversitari in materie giuridico-eco-
nomiche, conseguiti presso università o
istituti riconosciuti dello Stato, o di un
Paese membro dell’Unione europea, ovvero
di un Paese con il quale vige un accordo
di reciprocità per il riconoscimento dei
titoli;

3) conoscenza di due lingue parlate
in Stati membri dell’Unione europea;

4) buona conoscenza e utilizzo dei
sistemi informatici;

l) prevedere che il Ministero della
giustizia organizzi periodicamente corsi di
formazione ed aggiornamento professio-
nale per i funzionari giudiziari presso la
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione o presso altro organo dell’Am-
ministrazione della giustizia;

m) prevedere che si applichino al
funzionario giudiziario le disposizioni in
materia di sanzioni disciplinari e respon-
sabilità di cui all’articolo 55 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

n) prevedere che i funzionari giudi-
ziari mantengano lo status di impiegati
civili dello Stato, appartenenti all’Ammi-
nistrazione della giustizia, e siano sotto-
posti al trattamento giuridico ed econo-
mico previsto per gli stessi;

o) prevedere che ai funzionari giudi-
ziari spettino lo stipendio tabellare e le
indennità accessorie, compresa l’indennità

di amministrazione, previste per i profili
di appartenenza e che ai funzionari giu-
diziari spetti altresı̀ un’indennità integra-
tiva annuale di posizione pari a 6.000 euro
al netto delle trattenute previdenziali e
fiscali, valida ai fini pensionistici. All’ade-
guamento dell’indennità si provvede in
sede di contrattazione decentrata ai sensi
degli articoli 40 e 41 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni;

p) prevedere che il funzionario giu-
diziario immesso nel ruolo, che abbia
svolto per cinque anni l’attività di cui alla
precedente lettera a) e per tre anni le
attività di cui alla precedente lettera b), in
deroga alle norme che disciplinano l’ac-
cesso alla dirigenza, di cui all’articolo 28
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, possa
accedere nell’ambito delle dotazioni orga-
niche determinate dall’Amministrazione
della giustizia, alla dirigenza di seconda
fascia previa valutazione dei risultati con-
seguiti;

q) prevedere che i funzionari giudi-
ziari non possano essere destinati ad uffici
giudiziari nelle sedi nelle quali i loro
parenti fino al secondo grado, o gli affini
in primo grado, sono iscritti negli albi
professionali di avvocato o di procuratore
o nell’albo dei consulenti tecnici, né co-
munque, ad uffici giudiziari avanti ai quali
i loro parenti od affini svolgono abitual-
mente attività professionale autonoma;

r) prevedere che vengano trasferite al
funzionario giudiziario in materia civile le
seguenti funzioni di natura amministra-
tiva:

1) nomina di arbitro ai sensi degli
articoli 810, secondo comma, 811 e 813,
terzo comma, del codice di procedura
civile;

2) deposito del lodo ai sensi del-
l’articolo 825, terzo comma, del codice di
procedura civile;

3) formazione e revisione dell’albo
dei consulenti tecnici ai sensi degli articoli
da 14 a 21 delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura civile;

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 2004 — N. 478



4) iscrizione di periodici e quoti-
diani nel relativo registro, ai sensi degli
articoli 5, 6 e 7 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47;

5) provvedimenti di cui agli articoli
17 e 18 della legge 7 marzo 1996, n. 108;

6) provvedimenti relativi alle ese-
cuzioni mobiliari e immobiliari, fatta salva
la fase di opposizione, ai sensi dei capi II
e IV del titolo II del libro III del codice di
procedura civile;

7) emissione di decreti ingiuntivi ai
sensi degli articoli 641, 647 e 654 del
codice di procedura civile;

8) provvedimenti relativi all’aper-
tura delle successioni di cui agli articoli
747, primo, terzo e quarto comma, e 783,
primo comma, del codice di procedura
civile;

9) legalizzazione di atti e docu-
menti per l’estero, ai sensi dell’articolo 33,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445;

10) competenze in materia di pa-
trocinio a spese dello Stato nel processo
civile, amministrativo, contabile e tributa-
rio, di cui all’articolo 82 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115;

11) provvedimenti relativi all’appo-
sizione e rimozione dei sigilli, di cui al
capo 11 del titolo IV del libro IV del codice
di procedura civile;

12) apertura di cassette di sicu-
rezza ai sensi degli articoli 1840 e 1841 del
codice civile;

13) provvedimenti in materia di
copia e collazione di atti pubblici di cui
agli articoli da 743 a 746 del codice di
procedura civile;

14) attività di cui all’articolo 2016
del codice civile in materia di ammorta-
mento di titoli;

15) correzione di errori materiali
nei casi di cui agli articoli 287 e 288 del
codice di procedura civile;

s) prevedere che siano trasferite al
funzionario giudiziario in materia penale
le seguenti funzioni di natura amministra-
tiva:

1) competenze in materia di casel-
lario giudiziale di cui all’articolo 40 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di casellario giu-
diziale, di anagrafe delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato e dei relativi
carichi pendenti, di cui al decreto legisla-
tivo 14 novembre 2002, n. 313;

2) liquidazione dei compensi, ai
sensi dell’articolo 232 del codice di pro-
cedura penale e degli articoli 82, 83, 104,
105, 115, 116, 117, 118, 141, 142, 143, 168,
169 e 171 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115;

3) provvedimenti di cui agli articoli
151 e 154 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002;

4) provvedimenti in materia di
stato civile di cui agli articoli 31, 32, 34,
48, 49, comma 3, 59, 75, 76, 77, 78, 95, 96,
98 e 100 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000, n. 396;

5) procedimento per la scelta dei
giudici popolari, di cui agli articoli 16, 17,
18, 19, 22, 24, 25, 27, 30, 32 e 33 della
legge 10 aprile 1951, n. 287, e successive
modificazioni. I provvedimenti del funzio-
nario giudiziario sono impugnabili dinanzi
all’autorità giudiziaria secondo le norme
previste dal codice di procedura civile, dal
codice di procedura penale e dalle leggi
speciali;
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t) prevedere che gli affari pendenti,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nelle materie attribuite alla compe-
tenza del funzionario giudiziario dalle pre-
cedenti lettere r) e s) siano disciplinate ai
sensi delle disposizioni vigenti prima della
predetta data, fino alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui alla succes-
siva lettera v);

u) prevedere che in tutte le disposi-
zioni di legge richiamate dalle lettere r) e
s), le parole: « giudice », « pubblico mini-
stero », procuratore della Repubblica,
« presidente del tribunale », « tribunale »
siano sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: « funzionario giudiziario » ed « uf-
ficio del funzionario giudiziario »;

v) prevedere ai fini della copertura
degli oneri che con regolamento adottato
dal Ministro della giustizia ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, siano emanate le
disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo;

z) prevedere che per gli atti ed i
provvedimenti di competenza del funzio-
nario giudiziario, per ciascun grado del
giudizio, sia dovuto il contributo unificato
di iscrizione al ruolo, previsto dall’articolo
9 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
incrementato di 3 euro.

1. 38. Fragalà.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ,
in via sperimentale fino a: anni,.

1. 39. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 2, sostituire le parole: la
figura dell’ausiliario dello stesso con le
seguenti: nell’organico degli uffici giudi-

ziari di merito la figura dell’ausiliario del
giudice.

* 1. 40. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 2, sostituire le parole: la
figura dell’ausiliario dello stesso con le
seguenti: nell’organico degli uffici giudi-
ziari di merito la figura dell’ausiliario del
giudice.

* 1. 41. Fanfani, Annunziata, Mantini,
Papini, Ruta.

Sopprimere il comma 3.

1. 42. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 3, sostituire le parole: dal
novantesimo giorno successivo a quello
della con le seguenti: dopo un anno dalla.

1. 43. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: fermo restando quanto previsto nei
successivi articoli.

1. 83. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

1. 44. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Mancini, Grillini.

Al comma 4, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: nove mesi.

1. 45. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.
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Al comma 4, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centottanta
giorni.

1. 46. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 4, dopo le parole: al comma
1, aggiungere le seguenti: uno o più decreti
legislativi recanti.

1. 81. Perlini.
(Approvato)

Sopprimere il comma 5.

1. 47. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Mancini,
Grillini, Lucidi.

Al comma 5, sostituire le parole: commi
1 e 2 con le seguenti: commi 1, 2 e 4.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

* 1. 48. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 5, sostituire le parole: commi
1 e 2 con le seguenti: commi 1, 2 e 4.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

* 1. 49. Maura Cossutta, Rizzo.

Al comma 5, sostituire le parole da:
perché sia espresso dalle competenti Com-
missioni fino alla fine del comma con le
seguenti: ai fini dell’espressione dei pareri
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere finanziario, che sono
resi entro il termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti sono emanati anche in mancanza
dei pareri. Entro i trenta giorni successivi

all’espressione dei pareri, il Governo, ove
non intenda conformarsi alle condizioni
ivi eventualmente formulate, esclusiva-
mente con riferimento all’esigenza di ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, ritrasmette alle
Camere i testi, corredati dai necessari
elementi integrativi di informazione, per i
pareri definitivi delle Commissioni com-
petenti, che sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione.

1. 84. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 5 sostituire la parola: ses-
santa con la parola: centottanta.

1. 50. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 5 sostituire la parola: ses-
santa con la parola: centoventi.

1. 51. Finocchiaro, Bonito, Carboni, Si-
niscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 5, sostituire la parola: ses-
santa, con la seguente: novanta.

* 1. 52. Fanfani, Annunziata, Mantini,
Papini, Ruta.

Al comma 5, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: novanta.

* 1. 53. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 5, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: novanta.

* 1. 79. Pisapia.
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Al comma 5, sopprimere le parole: ,
decorso il quale i decreti sono emanati
anche in mancanza del parere.

1. 78. Pisapia.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 54. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lu-
cidi, Grillini, Mancini.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 55. Maura Cossutta, Rizzo.

Al comma 6, sopprimere le parole
da: , ma in tal caso fino alla fine del
comma.

** 1. 56. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Al comma 6, sopprimere le parole
da: , ma in tal caso fino alla fine del
comma.

** 1. 57. Crosetto.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 58. Maura Cossutta, Rizzo.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 59. Finocchiaro, Bonito, Carboni,
Siniscalchi, Kessler, Magnolfi, Lucidi,
Grillini, Mancini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. Il capo II del titolo I del-
l’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« Capo II - Degli Organi Giudiziari

ART. 11. (Incompatibilità di funzioni). –
1. I giudici e i pubblici ministeri non

possono assumere impieghi od uffici pub-
blici o privati, ad eccezione di quelli di
amministratore gratuito di istituzioni pub-
bliche di beneficenza. Non possono eser-
citare industrie o commerci, né qualsiasi
libera professione.

2. Salvo quanto disposto dal primo
comma dell’articolo 61 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, non possono, inoltre,
accettare incarichi di qualsiasi specie né
possono assumere le funzioni di arbitro.

ART. 12. (Incompatibilità speciali per i
primi presidenti, i presidenti aggiunti della
corte di cassazione, i presidenti delle corti di
appello e i procuratori generali della Repub-
blica). – 1. I primi presidenti, i presidenti
aggiunti della corte di cassazione, i presi-
denti delle corti di appello ed i procuratori
generali della Repubblica non possono assu-
mere alcun incarico fuori della residenza,
tranne quelli ad essi attribuiti da leggi e re-
golamenti o quelli conferiti con decreto del
Presidente della Repubblica.

ART. 13. (Incompatibilità di sede per pa-
rentela o affinità con professionisti). – 1. I
giudici e i pubblici ministeri delle corti di
appello dei giudici monocratici e dei giudici
collegiali non possono appartenere ad uffici
giudiziari nelle sedi nelle quali i loro pa-
renti fino al secondo grado, o gli affini in
primo grado, sono iscritti negli albi profes-
sionali di avvocato, né, comunque, ad uffici
giudiziari avanti i quali i loro parenti od
affini nei gradi indicati esercitano abitual-
mente la professione di avvocato.

ART. 14. (Incompatibilità per vincoli di
parentela o di affinità tra magistrati della
stessa sede). – 1. I giudici che hanno tra
loro vincoli di parentela o di affinità fino
al terzo grado non possono far parte della
stessa corte o dello stesso tribunale o dello
stesso ufficio. I pubblici ministeri che si
trovano nelle medesime condizioni non
possono far parte della stessa procura
della Repubblica.
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2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica quando, per il numero dei
componenti il collegio o l’ufficio giudizia-
rio, sia da escludere qualsiasi intralcio al
regolare andamento del servizio.

3. Non possono far parte come giudici
dello stesso collegio giudicante nelle corti
e negli organi collegiali i parenti e gli affini
sino al quarto grado incluso.

1. 01. Taormina.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Organizzazione tecnica delle
strutture giudiziarie). – 1. Nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, il Governo
si attiene ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) prevedere che l’organizzazione tec-
nica e la gestione dei servizi non aventi
carattere giurisdizionale, siano affidate a
un direttore tecnico, nominato dal Mini-
stro della giustizia, al quale sono attribuiti
i compiti di razionalizzare ed organizzare
l’utilizzo delle risorse esistenti, di pro-
grammare la necessità di nuove strutture
tecniche e logistiche e di provvedere alloro
costante aggiornamento, nonché di piani-
ficare il loro utilizzo in relazione al carico
giudiziario esistente, alla prevedibile evo-

luzione di esso e alle esigenze di carattere
sociale nel rapporto tra i cittadini e la
giustizia;

b) prevedere che le funzioni di cui
alla lettera a) siano svolte dal direttore
tecnico, d’intesa con il presidente del tri-
bunale e con il procuratore della Repub-
blica, nonché con i sindaci dei comuni
ricompresi nel circondario del tribunale,
disciplinando le modalità di adozione delle
scelte tecnico-organizzative.

1. 02. Fanfani, Annunziata, Mantini, Pa-
pini.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Il Governo è delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi recanti disposizioni
relative alle magistrature amministrativa e
contabile e concernenti, per gli organi
delle stesse non aventi giurisdizione su
tutto il territorio nazionale, la determina-
zione di limiti massimi di esercizio delle
funzioni giurisdizionali presso la mede-
sima sede, secondo gli stessi principi e
criteri direttivi stabiliti dalla presente
legge.

1. 03. Oricchio.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziative per assicurare che
il segnale di Radio Rai copra tutto il

territorio nazionale)

EMERENZIO BARBIERI, DE LAU-
RENTIIS e GIUSEPPE GIANNI. — Al Mi-
nistro delle comunicazioni. — Per sapere –
premesso che:

a partire da sabato 15 maggio 2004 la
presenza di Radio Rai nella banda di
frequenza delle onde medie ha subito un
drastico ridimensionamento, come previ-
sto dal decreto ministeriale n. 381 del
1998, che ha ridotto il limite di esposi-
zione alle radiazioni elettromagnetiche, re-
cepito dall’articolo 18 del contratto di
servizio RAI-Stato italiano del gennaio
2003;

in base a tale contratto i programmi
di Radio Due e Radio Tre vengono tra-
smessi solo sulla rete di modulazione di
frequenza (fm), in virtù di una raziona-
lizzazione degli impianti e per favorire
l’impiego della radiodiffusione digitale dab,
che esclude, comunque, l’ascolto radiofo-
nico mobile;

la presenza di Radio Uno sulle onde
medie, tuttavia, non riesce a garantire la
copertura nazionale, cui si aggiunge il
fatto che la Rai ha notevoli problemi a
coprire il territorio in modulazione di
frequenza, a causa della presenza di im-
pianti privati sempre più potenti, che di-
sturbano la ricezione di tutte e tre le reti
Rai;

infatti, nonostante sulla carta risulti
una copertura di oltre il 90 per cento del
territorio da parte di Radio Rai, in molte

zone del Paese il segnale in modulazione
di frequenza non arriva o – soprattutto –
è disturbato da radio private, che trasmet-
tono su frequenze adiacenti, senza rispet-
tare i limiti di potenza previsti dalla legge;

la scomparsa delle frequenze dalle
onde medie ha, di fatto, privato moltissimi
ascoltatori, specialmente anziani e coloro
che non possono acquistare impianti tec-
nologicamente avanzati, della possibilità
reale di ascoltare Radio Due e Radio
Tre –:

quali iniziative intenda adottare a
riguardo, atteso che numerosissime sono
le lettere di protesta da parte di utenti che
lamentano tale disservizio, segnalato an-
che da migliaia di ascoltatori di Paesi
europei, che non sono nelle condizioni di
ascoltare Radio Rai via satellite o via
internet. (3-03468)

(15 giugno 2004)

(Sezione 2 – Stato dei lavori di ammoder-
namento dell’autostrada Salerno-Reggio

Calabria)

LOIERO, CAMO e MEDURI. — Al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

i lavori di ammodernamento dell’au-
tostrada A/3 Salerno-Reggio Calabria – in
particolare nel tratto calabrese, dove a
partire dallo svincolo di Vibo Valentia ogni
giorno si è costretti a fare una lunga e
lentissima fila di 50 chilometri – prose-
guono a rilento con molte difficoltà, pro-
vocando forti disagi negli utenti, costretti a
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sopportare code interminabili, destinate
ad accentuarsi con la stagione estiva, con
il conseguente aumento del rischio di
incidenti;

il completamento della Salerno-Reg-
gio Calabria è un’opera urgente e indi-
spensabile in una regione già cosı̀ pena-
lizzata sul piano delle infrastrutture;

le rassicurazioni dei rappresentanti
dell’Anas di concludere nei tempi previsti
i lavori non appaiono convincenti, consi-
derato che chiunque percorrendo l’auto-
strada può farsi un’idea della lentezza con
cui si procede –:

quali siano lo stato effettivo dei lavori
e le risorse stanziate e quali misure ur-
genti si intendano adottare per evitare con
il prossimo esodo estivo ulteriori disagi
per i cittadini. (3-03469)

(15 giugno 2004)

(Sezione 3 – Tempi di realizzazione della
terza corsia del grande raccordo anulare)

LAINATI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la circolazione automobilistica nel-
l’hinterland della città di Roma è da tempo
fortemente congestionata a causa dell’ina-
deguatezza delle infrastrutture stradali ed
autostradali, in rapporto ai volumi di
traffico sostenuti;

in tale contesto, la situazione risul-
terebbe sensibilmente migliorata con il
rapido completamento della terza corsia
del Grande raccordo anulare, nonché con
il potenziamento dei tratti iniziali delle
strade consolari –:

in quali tempi saranno effettivamente
completati i lavori per la realizzazione
della terza corsia del Grande raccordo
anulare, nel tratto fra l’Aurelia e la Fla-
minia. (3-03470)

(15 giugno 2004)

(Sezione 4 – Rivalutazione dei canoni
per le concessioni d’uso del demanio

marittimo)

ANEDDA, FRANZ, AIRAGHI, ALBONI,
AMORUSO, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CA-
NELLI, CANNELLA, CARDIELLO, CAR-
RARA, CARUSO, CASTELLANI, CATA-
NOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,
CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, GALLO, GAMBA, GERACI,
GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI, GI-
RONDA VERALDI, LA GRUA, LA RUSSA,
LA STARZA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LEO, LISI, LO PRE-
STI, LOSURDO, MACERATINI, MAGGI,
MALGIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI
MARTINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI, ANGELA NAPOLI,
NESPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-
SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, STRANO, TA-
GLIALATELA, TRANTINO, VILLANI MI-
GLIETTA, ZACCHEO e ZACCHERA. —Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

la legge 24 novembre 2003, n. 326, ha
stabilito che, qualora entro il 30 giugno
2004 non sia stabilito, con un decreto
interministeriale da emanarsi da parte del
Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro interrogato, un aumento dei
canoni dovuti dai gestori degli stabilimenti
balneari, dovrà applicarsi, comunque, un
aumento di detti canoni, nella misura del
300 per cento, a partire dal 1o gennaio
2004;

l’aumento di cui alla legge n. 326 del
2003, tuttavia, andrebbe a colpire indiscri-
minatamente tutte le regioni, assumendo
una valenza punitiva per quelle regioni
che hanno gia provveduto alla riclassifi-
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